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RASSEGNA POLITICA 


A proposito di una assoluzione 


Non saremo noi certamente che ci la- 
gneremo perchè i Giurati di Roma hanno 
assolto i cospiratori Marini, Albani e s0- 
ci: — il tentativo ch' essi crederono di 
poter fare per cambiare la forma di Go- 
verno, appariva tanto poco serio, anzi 
così puerilmente insano, che davvero non 
si capisce come si sia pensato di proces- 
sarli. Il processo — osserva giustamente 

Pungolo — fu fatto in nome della ri- 
gida legalità, ma politicamente sarebbe 
Stato assai meglio lasciar tutto cadere 
nel dimenticatojo — sebbene il tentativo 
di cospirazione emergesse chiaro anche 
dalle confessioni degli stessi imputati. 

Non facendo il processo si sarebbe ri- 
sparmiata una assoluzione — prevedibile 
fino dal principio — che urta colla lega- 
lità; mentre d' altra parte è da conside- 
rare che se i Giurati di Roma, invece di 
inspirarsi al sclo sentimeato, avessero 
giudicato alla stregua della legalità, e 
quindi gli imputati fossero stati condan- 
nati, le conseguenze sarebbero state più 
gravi dall’odierna assoluzione, perchè con 
ciò si sarebbero trasformati in martiri 
dei poveri illusi, che forse cospirando a- 
Spirano appusto al martirio..... politico, 
che facilità la strada per arrivare a Mon- 
tecitorio. 

I terribili cospiratori sono stati assolti, 

noi ripetiamo: tanto meglio! — Però 
non possiamo astenerei dal fare una con- 
siderazione che ci è suggerita appunto 
dal programma politico-sociale che fu tro 
vato fra le carte sequestrate agli impu- 
tati. 

Il programma in discorso, che è una 
specie di futuro Statuto, risolve tutti i 
più gravi problemi politici sociali che 
hanno esaurite tante generazioni di pen- 
satori! É un capolavoro di ingenuità e 
che prova quarto poco pericolosi siano 
questi cospiratori offenbachiani. 

Ma guai a noi! se, scambiate le parti. 
noì monarchici ci fossimo trovati sul 


banco degli accusati al loro posto... be- 
ninteso dopo votato dalla Costituente il 
loro progetto di Statuto. 

Le pene comminate nello Statuto di là 
da venire, contro coloro che cospirassero in 
danno dello Stato, sono segnate nel pa- 
ragrafo XIII che riproduciamo : 

« Il regime della Sovranità popolare 
facendo parte eguale nella pubblica cosa 
a tutte le classi della Nazione, coloro 
che vi attentassero saranno considerati 
quali nemici della patria — dichiarati 
decaduti dai diritti civili e politici — e 
i loro beni, mobili ed immobili, trasferiti 
in proprietà definitiva al patrimonio dello 
dello Stato ». 

C'è da scommettere che, trovandoci noi 
al loro posto, non ce la saremmo cavata 
così a buon mercato come se la cavarono 
essi. 
Fortunatamente lo Statuto di la dà 
venire è ancora lettera morta, e i Giurati 
di Roma hanno giudicato col sentimen- 
to: - co 
litici, dei quali proprio non si sentiva il 
bisogno. 


Nella Camera francese 


Alla Camera dei deputati di Francia | 
fu discussa la proposta Rochefort sul- | 


l’amnistia, e con voti 247 contro 116 fu 
deciso di non passare nemmeno alla di- 
scussione degli articoli. 

Ciò prova che i Ministeri hanno ra- 
gione di non dimettersi subito quando 
incontrano una maggioranza d'occasione 
che dà loro torto. Le maggioranze hanno 
le loro resipiscenze. 

Il signor Rochefort, della Sinistra e- 
strema, e il signor Cassagnac, dell’ estre- 
ma Destra, con accordo mirabile, invoca- 
rono l’amnistia, perchè i cavalieri della 
dinamite, condannati, sono puri d'ogni 
intenzione criminosa, e vittime della po- 
lizia. Si sa che se non ci fossero le po- 
lizie, non ci sarebbero cospiratori. Questi, 
se i Governi non si difendessero, non a- 
vrebbero più la voglia di abbattere alcun 


| Governo. Questa stolidezza si ripete nalle 


Monarchie come nelle Repubbliche, e rea- 
zionarii e radicali, egualmente rivoluzio- 


oggi non abbiamo martiri po- | 


narii nei paesi dove la rivoluzione ha 
plasmato tutti i partiti, ricorrono aì me- 
desimi argomenti, o meglio alle  mede- 
sime ingiurie. 

Il signor Clovis Hugues, poeta, depu- 
tato e marito della signora Clovis Hu- 
gues, che difende la sua riputazione col 
revolver, ed ha in tasca un verdetto di 
giurati che Ie ha riconosciuto il diritto 
del revolver, ha detto che la morte del 
povero ingegnere Watrin, gettato dalla 
finestra e calpestato dalle donne sciope- 
ranti, fu una giusta esecuzione. 

Oh! come si vive beatamente con co- 
loro che in nome della insolumità della 
vita umana, negano alla società il diritto 
di morte, e 1» trasmettono agli individui. 
Come ci si sente sicuri in mezzo a loro. 
Hanno abolito il boia, ma il tuo vicino 
può diventare il tuo boia e in un Parla- 
mento, dopo la tua morte, diranno che 
sei stato bene assassinato. Ob! l’ incolu- 
mità della vita umana intesa. da coloro 
che sono ereduti pur degni di rappre- 
sentare un grande paese come la Francia! 


C'è da raccapricciare quando un gran- | 


de paese sì fa rappresentare da uomini, 
che una volta non sarebbero stati man- 
dati al Parlamento, ma rinchiusi in un 
manicomio, come pazzi pericolosi. 


IL BILANCIO COMUNALE 


L 


Finalmente sono stati ieri distribuiti 
il Bilancio Preventivo pel 1856 coi ri- 
spettivi allegati non che quello esclusivo 
al Patrimonio Giunasiale. 

Ferma la sovraimposta nel limite de- 
gli anni precedenti in L. 634162. 03 que- 
sto Bilancio - che viceversa non si bi- 
lancia affatto in onta a tutte le buone 
leggi di contabilità, - presenta un disa- 
vanzo di L. 80324. 11 così prodotto : 

Le entrate (esclusa la sovraimposta co- 
munale) da L. 1,630461,82 stabilite nel 
1885, si riducono pel 1836 a L. 159545547. 
Minori entrate L. 35006,35. 

L'uscita — sì parla sempre del Bilan- 


APPENDICE 


LA VOCE DEL LOGGIONE 


Noi apparteniamo al pubblico grosso, 
al pubblico del loggione. 
Da quell’ altezza 


< l'occhio discopre <bissi paurosi » 


ma nel tempo stesso si possono esami- 
nare le cose da un punto di vista molto... 
elevato. 

Anzi — forse pel fascino misterioso 
dell'abisso che attrae — abbiamo sentito 
il bisogno di avere un’ opinione. 

Adesso troviamo anche il coraggio di 
dirla, ed è questa : la ciarlataneria — la 
gran Musa del Secolo — invade e trion- 
fa anche nel mondo musicale. 

Detto questo, ci sentiamo il petto li- 


hero e la testa scarica come dopo uno 
sternuto. 


da 

In arte noi siamo progressisti, anzi ri- 
voluzionari. L'attività complessa dello spi- 
rito moderno esige delle nuove manife- 
stazioni e delle nuove forme artistiche 
ch' essa possa assimilarsi e gustare. Ci 
troviamo perciò completamente d’accordo 
col pubblico così detto « intelligente » 
nell'ammettere che i gusti sono cambiati 
e che, per conseguenza, si ha bisogno 
della « musica nuova ». 

Ma da questo al proclamare che certa 
musica gabellata per nuova sia la musica 
dell’ avvenire, la musica interprete delle 
esigenze moderne, ci corre! 


Ceci 


Noi osserviamo soltanto che — col pre- 
testo di fare delle novità, coll’ illusione 
di essere dei riformatori scismatici, col 
prurito di una originalità che non esiste — 


si cade soltanto nello strano, nel farneti- 
co, nel fragore e negli splendori della scena 

Lu messa in scena! Ecco il tabernacolo 
dove rifugia l’opera moderna, per sor- 
prendere 1 profani. E dopo la messa in 
scena, il rumore, il fracasso, il terremoto. 
Dopo i barbagli che tolgono la vista, lo 
stordimento che guasta | intelligonza. 
Così, reso perfettamente idiota il signor 
pubblico in quell'orgia di colori e di suo- 
ni in modo da fargli smarrire ogni buon 
criterio artistico, gli si dice : se tu non 
ci capisci niente, tu sei un ignorante. 
Noi sì fa della scienza! . 

E il pubblico china il capo, stupito 
ma non convinto, come davanti all’ am- 
polla miracolosa del ciarlatano. 


*, 
Paci 

La Scienza Musicale ! 

E una parola strepitosa della quale si 
servono certi innovatori come il mendico 
si serve d’ un cencio per coprire le pro- 
prie nudità. 


cio Comunale propriamente detto, escluso 
il patrimonio scolastico da Lire 
2314623,85 stabilita pel 1885 si eleva per 
il 1886 a L. 2860441,61. Maggiori ‘spese 
L. 45817,76. 5 
Riunite le minori entrate in L. 35,006 35: 
le maggiori spese in 


torna come sopra un disa- k 
vanzo di = + + + L. 80,824. 11 
che rimane totalmente scoperto. 

Come coprirlo ? 

La Giunta se ne cava con una disin- 
voltura che deve dare assai a pensare. 
Utitela: 
< E poichè dalle cifro sopra esposte 
risulta un disavanzo di L. 80,824. 11; si 
conviene di non potere ridurre maggior- 
mente gli stanziamenti fatti in Uscita 
del Bilancio 1896 (Bel ragionamento 
per Dio !) In quanto al mododi soppe- 
rire a tale deficienza, si delibera di pro- 
porre al comunale Consiglio di dele- 
gare alla Commissione cui è già affi. 
dato lo studio del Progetto economico- 
finanziario, la scelta dei provvedimenti 
ritenuti più atti fra quelli proposti 
dalla Giunta nel detto Progetto eco- 
nomico-finanziario, ove già per un Bi- ‘ 
lancio normale si era previsto un di. ‘ 
savanzo di L. 44,528 82. » 

Questa o sigoori ci permettiamo di 
chiamarla una canzonatura solenne. 

È noto il vento che spira per quel po- 
vero progetto economico-fivanziario, per 
quanto una qualche buona particella se 
ne potrà forse spillare. Ma contenesse 
pure elementi sufficienti per farci sicuri 
che esso permetterà di trovarvi il per- 
fetto pareggio, è lampante come il bel 
sole che oggi ci illumina, che i provre- 
dimenti che per avventura putassero sca- 
turire - uon potrebbero essere applicati al- 
l’ esercizio corrente. 

Laonde la Giunta poteva e doveva con- 
cludero la sua Relazione in modo più pra- 
tico e, disiamolo, più serio. In attesa del 
tocca-sana che essa aspetta dal suo pro- 
getto famoso, doveva escogitare per questo 
solo Esercizio, o di molte economie, o l’au- 
mento della Sovraimposta, o ricorsere al 


“vuvvuvurveiuveve 


par 


La Scienza Musicale! Una specie di 
brodo Liebig che contiensfla quintessen 
za dell’ opera moderna. 

Che bestia quel Ballin'! Che animale 
quel Verdi! Fecero fremere, piangere ed 
urlare il pubblico ma non erano che de- 
gl’ ignoranti ! 

Quella Traviata, quella Sonnambula? 
Delle ariette... prive di scienza! 

C'era solamante del genio..... 

* 


Altri tempi, altri gusti quelli! 
Già: lo sappiamo ; ma è appunto per que- 
sto che noi aspettiamo qualche cosa di 
simile pei nuovi tampi e pei nuovi gusti. 

Per noi !a questione è chiara, netta, 
precisa: che i nuovi facciano a condizioni 
mutate, ciò che i vecchi hanno fatto al 
tempo loro. E 

Noi vi domandiamo soltanto un su 
cesso — non un successo da réclame, 
mon un successo di luce elettrica — ma 
| un successo d' entusiasmo. 


<45,817.76 . 3 


credito fluttuante per coprire il disavanzo 
previsto. Ma constatare un tale deficit, 
convenire (sic) dî non poter ridurre mag- 
giormente gli stanziamenti d’ uscita, per 
concludere, che il modo con cui coprire 
la deficienza lo si affida alla Commissione 
che sta studiando, senza nulla imparare, 
‘ il Progetto che sapete, la è grossa assai. 

Noi intanto da una superficiale occhiata 
data al Bilancio siamo tratti a dichiarare 
che la deficienza constatata dalla Giunta 

+ non ci spaventa affatto. In successivi arti- 
coli ci proveremo di dimostrare col Bilancio 
© alla mano, le molte economie di cui esso 
è suscettibile, specie nella branca dell’I- 
struzione elementare ed opere pubbliche 
annesse, branca codesta che è diventata 
la piovra del Comune con quel bel co- 
“strutto che il comm. Bodio ha col rigore 
delle cifre dimostrato nella gua statistica. 

Il Consiglio avrà 11 coraggio che non 
ha avuto la Giunta, o, almeno, farà di ne- 
cessità virtù. 

E se per ora non è offerto allo studio 
dei Consiglieri che un imperioso aut aut: 
o un debito, o aumento della sovraimpo- 
sta, o minori spese, vogliamo poi credere 
che anche per ciò che riguarda i’ Entra- 

<.ta essi vorranno di poi coscenziosamente 
studiare negli allegati al patrimonio Co- 
” munale e in quello ex gesuitico, ove tro. 
> veranno tanto che basti per aumentare. 
gradatamente, di un buon terzo almeno, le 
* entrate patrimoniali. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


;-- Il Ministro Coppino ha spedito una cir 
i. colare agli Ispettori Scolastici, nella qua- 
le si impartiscono loro le istruzioni per 
‘rendere più intensa ed efficace l’azione 
del Governo sulle scuole elementari. 
“AI quale intento è indirizzato l'aumen- 
to nel numero degli Ispettori, approvato 
col nuovo ruolo organico dello scorso set- 
*. tembre. 
Il Ministro rammemora anzitutto agli 
i Ispettori l'obbligo di compilare ogni tri- 
:: mestre, pel proprio Circonda:jo, un elen- 
co delle scuole da visitare coll’ itinerario 
da percorrere, in guisa che l'ispezione 
- proficua si accosti alla economia nella 
“ spesa e nel tempo. 
uesto elenco dovrà essere trasmesso 
al Provveditore agli studi della Provin- 
cia, perchè vi possa introdurre quelle mo- 
dificazioni che stimerà migliori. 
Richiama inoltre gl’ Ispettori all’ osser- 
vanze delle istruzioni emanate nel 1862, 
nelle quali è tracciato il sistema da se- 
guitarsi nel fare le visite alle scuole. 
Terminato il giro delle visite, gl’ Ispet- 
tori cureranno di descrivere le condizioni 
delle scuole visitate ; e i Provveditori rac- 


coglieranno da codesti rapporti le notizie 
principali, facendone, alla lor volta, rap- 
porto al ‘Ministro. 

Il Ministro raccomanda agl’ Ispettori 
di dare ai maestri esempi pratici di me- 
todo didattico, ponendosi dal banco a fare 
qualche lezione, specialmente in quelle 
parti dove l'insegnamento è trovato più 
manchevole. 

L' Ispettore deve poi lasciare in ogni 
scuola copia del giudizio che si formò e 
degli avvertimenti che diede. 

Il Ministro in seguito eccita l’attenzio- 
ne della potestà scolastica sul contrasto 
nei Comuni più cospicui, tra il capo-luogo 
e le borgate, affinchè essa vegli onde l’i- 
struzione non faccia capo solamente ai 
centri più grossi, ma si sparga dapper- 
tutto, e l'insegnamento, nei Tuoghi mi. 
nori, non cada nelle mani d'insegaanti 
privi -di abilitazione magistrale, 0 che non 
possano attendervi, distratti da altre cure. 

Noi approviamo è sottoscriviamo a pie- 
ne mani le istruzioni del Ministro, e giac- 
chè quanto prima avremo il nuovo prov- 
veditore agli studi, calcoliamo che il Ber- 
ti, assieme all'altro Ispettore che verrà, 
non escluso il nostro Azzi, si porranno 
d'accordo per corrispondere degnamente 
alla fiducia in loro riposta, e per aderire, 
e ubbidire ad un tempo, alle istruzioni 
del Governo. 


ITATORE 


La morte del Duca Torlonia 


Roma 8 — Ieri sera verso le 7 il duca 
Alessandro Torlonia che era stato a pas- 
seggiare in carrozza sul Corso, nel ritor- 
nare a casa si sentì male. 

Mentre saliva le scale il male andò au- 
mentando ed egli potè giungere a stento 
al suo appartamento. 

Accorsero subito presso di lui la figlia 
Anva Maria col marito Don Giulio Bor- 
ghese. 

Il duca, messo in letto, disse : 

— Adesso mi sento un po' meglio. 
Tranquillatevi pure e ritiratevi : il riposo 
mi farà bene. 

La figlia © il genero si rivirarono. Ap- 
pena essi erano usciti, il duca spalancò 
gli occhi, emise un gemito e spirò. 

Intanto era stato chiamato un medico. 
Appena giunse la figlia del Duca e Don 
Giulio Borghese vollero condurlo nella 
stanza del vecchio. Quivi trovarono don 
Alessando Torlonia già cadavere. 

Aveva 86 anni. 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Gli on. Simonelli, Branca, 
Sonnino, i quali sabato sera votarono con- 
tro l'ordine del giorno Ruspoli, fanno 
ampie riserve su molti punti delle osser- 
vazioni del Giolitti. Questi poi dal canto 
suo contmua a ripetere che egli colla sua 
campagna non ha inteso mai di battere 


Voi disprezzate il loggione, eppure è 
l'applauso del loggione che consacra la 
musica all’ immortalità. 

Domandatelo a Verdi, a Donizetti e 
Bellini. Domandatelo anche a Rossini e 
a Meyerbeer. 

Noi aspettiamo sempre che quella gran 
Maga che si chiama l'ispirazione ci ri- 
svegli nella mente e nel cuore quel mon- 
do delizioso e fantastico che usciva come 
2 per incanto dalla bacchetta degli antichi 
3: Maestri. 
È Ma disgraziatamente, finora, la Maga 
* . è fredda. infeconda, incapace d'ogni con- 

cezione vigorosa 
E come per nascondere la sua sterilità, 
come per distrarci dalla sua impotenza, 
# sente Il bisogno di nascondersi fra gli 
?°. orpelli, di svaporare fra la luce elettrica, 
{: di stordirci con dei tromboni e con dei 
tamburi. 
E questa è la Scienza ? 
Questa, o signori, è miseria! 
N 


n 
Guardate quei vecchi là. Com’ erano 
ricchi di varietà, prodighi di trovate! 
“ Avevano un linguaggio per tutte le pas- 


p, 
d 


en 
\ 


sioni, una delizia per tutti i sensi, una 
voce per tutti i cuori. E attingendo da 
se stessi come da fonti inesauribili, crea- 
vano e tornavano a creare, sempre nuovi 
e fecondi, rinascendo, come Proteo, più 
vigorosi e più freschi dai proprî fram- 
menti. 

Adesso invece, gl innovatori, se trova- 
no, per caso, qualche motivetto - spesso 
di contrabbando - se lo cominciano nella 
sinfonia, per trascinarlo, spolparlo, pol- 
verizzarlo sino al finale, spargendolo un 
po’ dappertutto coine il pomodoro, tanto 
per dare un po’ di sapore a quell’ anar- 
chia di suoni che si chiama un’ opera. 

E pensare che in quel Trovatore c'è 
del pomodoro per una einquantina d'o- 
pere.... colla Scienza ! 

Gli è che quei vecchi erano, per. così 
dire, degli omicciattoli tutto brio e tutta 
fecondità - mentre i nuovi sono degli 
omaccioni ben nutriti di.... studi, ben ri- 


pieni di scienza, ma sono eunuchi. 
» 


tar 

Ci si dice, a noi del loggione, che per 
gustare la musica nuova fa d’'uopo di 
avere della intelligenza musicale. 


în breccia il ministero e meno di tutti 
l'on. Depretis, che egli continua a consi- 
derare como l'uomo tuttora il più adatto 
a dirigere la maggioranza parlamentare. 

L'on. Giolitti vuole che sì trattenga la 
finanza dalla china pericolosa delle so- 
verchie spese e a porre tale freno crede 
inadatto l’ on. Magliani, per sua natura 
troppo debole e resistere alle crescenti 
domande di nuovi stanziamenti. 

In sostanza il Giolitti non intande di 
rovesciare il ministero, ma colpire unica 
mente l'on. Magliani. 

Circa poi al merito della parte tecnica 
del lavoro del Giolitti, oggi si assicurava 
nei circoli parlamentari che il senatore 
Saracco sia ben lungi dall’ approvare le 
censure del Giolitti. 

Iatanto si nota questa coincidenza stra- 
na, che i promotori principali dell’agita- 
zione finanziaria sono poi quasi sempre 
gli autori 0 i patrocinatori di nuove spe- 
se a carico 0 dello Stato, o del comuni o 
delle provincie. 

- Oggi si è tenuto Consiglio dei mi- 
mistri e si è discusso a lungo sulla si- 
tuazione parlamentare. Confermasi che il 
Consiglio sia stato unanime nell'affrettare 
uo ampia discussione sulla situazione fi- 
nanziaria. 

— Ripetesi che la Commissione parla- 
mentare per la riforma delle circoscri- 
zioni elettorali sia decisa a nuovamente 
esaminare la questione dell’abolizione del- 
lo scrutinio di lista. 

Ad onta delle dichiarazioni fatte dal- 
l'on. Depretis davanti la Commissione nel- 
la Camera accentuasi il movimento per 
il ritorno al Collegio Uninominale. 

— Domani il ministro delle finanze 
presenterà al Senato il progetto sulla pe- 
requaz one fondiaria e ne domanderà l’ur- 
genza. 

— La commissione per la distribuzione 
dei sussidi all'istruzione primaria è con- 
vocata in seduta pel mattino di giovedì. 

— Contrariamente alle voci diffuse, il 
Consiglio direttivo dei Veterani anzichè 
dimettersi in massa ha deciso di convo- 
care 1’ Assemblea generale @ riferire ad 
essa le dimissioni dell'on. Cairoli, onde 
decida se sieno da accettarsi o no. 


BOLOGNA 8 — Avendo il Re inviato 
10,000 lire alla Società dei braccianti di 
Budrio e Minerbo nella nostra provincia, 
la Società stessa decise di inviare una 
Commissione di soci a Roma, ad espri- 
mere al Re tutta la sua gratitudine per 
tale atto generoso. 


MANTUVA — L'altra notte, nel paese 
di Carbonara Po, alcuni sconosciuti riu- 
scirono, praticando un foro sopra la por- 
ta d'ingresso, a penetrare nella casa del- 
l’ arciprete Dasmci. 

Questi dormiva, e dormiva pure una 
sua nipote che abita con lui. 

Gli sconosciuti uccisero tanto |’ arci- 
prete che sua nipote, poi scassinati ì mo- 
bili svaligiarono la casa. 

Questo fatto orribile produsse in paese 
una vivissima impressione. 


—_———_______________________.__6 


Ah! ci bisogna dunque un’ intelligen- 
za ad hoc? Qualche cosa come dire un 
caffè a posta? 

Ma allora noi domanderemo semplice- 
mente : perchè si fanno degli spettacoli 
pubblici nei quali si cerca l’arie e non 
la Scienza ? Si facciano delle Accademie. 

più logico. 

Poi, siamo sinceri, che cosa è mai la 
così detta intelligenza musicale ? Spesso 
è il dispotismo cornuto dei pedagoghi, 
l’aridità degli automi imbottiti di teorie: 
è infine quella pedanteria accademica la 
quale, cinquanta o sessant'anni fa, re- 
spingeva Yerdi dal Conservatorio, dichia- 
randolo inetto alla musica !.... 

Oh! gl’ intelligenti ! 


Dar 

La scieuza e l’arte, il genio e l' abi 
lità sono cose affatto diverse, e talvolta 
contrarie, come sono diversi, e talvolta 
contrari, il cervello ed il cuore, la crea- 
zione e la fattura. 

Chi potrebbe, per esempio, negare l’ a 
bilità e la scienza al Maestro Massenet 
nel suo Re di Lahore? 

Noi lo ammiriamo tutti, noi lo ricono- 


VERONA — Dietro mandato di cat- 
tura del Procuratore del Re venne arre- 
stato il ricevitore del registro certo Maz- 
zocoli per atti turpi sulla persona della 
sua figliuola dodicenne. La bambina in 
attesa che vengano esaurite le pratiche 
per ricoverarla nell’ Is.ituto delle Peri- 
colanti, venne data in consegna alla fa- 
miglia Fomezzoli ed è mantenuta a spese 
del Cardinale di Canossa essendo orfana 
di madre. 

Il Mazzocoli prima d’ossere impiegato 
era stato prete. Che perla d' uomo! 


CREMONA 8 — Robvistando ieri l’altro 
nell'archivio della nostra Musica cittadina, 
per scegliere fra gli spartiti del Pon- 
chielli una marcia funebre da eseguire 
domani alla Commemorazione, rinvennesi 
la partitura d’una elegia dettata dal rim- 
pianto maestro quand'era a Cremona col- 
la seguente dedica scritta di suo pugno: 
All'anima del maestro quando creperà. 

Pur troppo la fatalità spense innanzi 
tempo la preziosa esistenza del Ponchiel- 
li, e domani l’ elegia verrà eseguita in 
suo onore. 


ALL' £STERO 


PARIGI 8. — Alla Camera Soubeyran 
interpella sulla circolazione monetaria e 
constata che la questione interessa l’ in- 
dustria, il commercio e l’ agricoltura. 


BRUXELLES. — Telegrafano da Bru- 
xelles che il forte Rupelmonde che fa 
parte delle fortificazioni d’ Anversa è crol- 
lato. Il danno ascende a due milioni. Fu 
ordinata uu’ inchiesta. 


CRONACA 


Deliberazioni della Giunta Muni- 
cipale nella seduta del 3 Febbraio : 


Assegnava un compenso ad un aggiun- 
to addetto alla Segreteria per lavori dal 
medesimo eseguiti in ore fuori d’ ufficio. 

Autorizzava la spesa necessaria per prov- 
vedere alle riparazioni più urgenti dei 
selciati in alcune vie della città. 

Accordava ad un bandista comunale una 
sovvenzione per porlo in grado di prov- 
vedersi di un nuovo istrumento. 

Facoltizzava l'ufficio Tecnico a provve- 
dere all'auticipo del pietrisco, sulla for- 
nitura del corrente esercizio, occorrente 
sulla strada di circonvallazione fra porta 
Po e porta Reno. 

Approvava il provvedimento preso d’ur- 
genza dal R. Sindaco col quale veniva 
assegnata una coadiutrice alla Scuola di 
5 classe in santa Margherita. 

Delegava l’ assessore all’ ufficio Tecnico 
comunale a rappresentare il Municipio al- 
l'adunanza che sarà indetta per discute- 
re sul progetto di darsena da costruirsi 
sul Volano per la stazione ferroviaria. 


Incaricava il R° Sindaco delle oppor- 


sciamo abilissimo - ma quando ci si fer- 
ma a lodare più l’autore che l’opera, 
cattivo segno! 

Guai a quella musica che lascia allo 
spettatore il tempo di giudicarla prima 
di subirla! Essa è destinata a perire. 
Quel pubblico che durante un’ opera, ri- 
flette è la discute, l’ ha diggià condanna. 
ta all’ obblio. 

Bisogna ch'egli scatti in piedi e che 


urli. 
Allora solo, l' Opera è immortal 


* 
da 

Ci pare pertanto che tutte le dispute 
fra innovatori e conservatori si potessero 
concludere felicemente riducendole ad una 
semplice questione di modestia. 

Che gl’ innovatori, e loro seguaci, si 
persuadano che sinora hanno cercata la 
musica nuova... senz' averla trovata ; che 
i conservatori riconoscano la necessità di 
trovarla; che tutti sperino che finalmen- 
te la si troverà, e allora saremo tutti 
ad’ accordo, perfino gl’ « intelligenti » con 
quelli del loggione. 

Ma, per adesso, no... 


G. Pazzi 


i 


MR a TOA 


cigno 


‘tone trattative per l'affitto del terreno 
‘comunale detto Cassone fuori porta Po. 
Autorizzava la spesa occorrente per al- 


cune provviste per uso della nuova Scuola | 


di S. Egidio. 
Mentre approvava lo stato finale del 
lavoro di fornitura della sabbia per la 
manutenzione delle strade comunali es- 
4 ‘terne durante il 1885, autorizzava il pa- 
gamento dell'indennità dovute ai possi 
denti che hanno somministrata la sabbia 
stessa, non che della somma spettante 
all’ appaltatore a saldo del lavoro sud- 
detto. 

Autorizzava il pagamento della spesa 
occorsa per il trasporto al Cimitero co- 
munale del Sarcofago Dalforno rinvenuto 
nel campanile della chiesa di S. Domenico. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 
relazione della commissione incaricata de- 

* gli incombenti relativi ai concorsi ai po- 
sti di vice capo musica e di primo Trom- 
bone, vacaoti nella Banda comunale. 

Autorizzava una ulteriore somministra- 
zione di legna vel riscaldamento di alcu- 
ne scuole © stabilimenti comunali. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 


Palestra Ginnastica Ferrarese. — 
L’ esito della numerosa adunanza gene- 
rale, tenutasi sere sono nella Residenza 
Sociale, corrisponderà certo ai desiderii 
della cittadinanza, in quanto che fu ac- 
cettata in massima la proposta dell'avv. 
Ferraresi di sostituire alla festa in fa- 
miglia, caldeggiata da alcuni soci, una 
festa mascherata con Ictteria, a favore 
dei nostri Ospizi Marini, istituzione molto 
provvida e ben vista nella nostra città. 

Fu a tale scopo nominata nna Com- 
missione chè, unitamente al Consiglio 
«Direttivo della Società, studi e deliberi 
sul progetto. Sappiamo però che l'attua- 
zione deila festa sarà subordinata alla 
possibilità di una splendida riuscita, che 
assicuri un introito abbastanza conside- 
revole per gli Ospizi Marini, e che con- 
fermi il nome che si è saputa in ogni 
altra occasione acquistare la Società ini- 
giatrice. 

vi L' assemblea esaurito l’ oggetto relativo 

“ alla festa da farsi nelle sali sociali, passò 
alla nomina di un membro del Consiglio 
Direttivo nella qual carica rimase eletto 
a grande maggioranza il signor Carlo Pa 
reschi. 

E giacchè parliamo di questa Società 
aggiungeremo che, sul principio dell’a- 
dunanza sopra ricordata, in nome della 
Società stessa, fu presentato da moltis- 
simi soci all’egregio Presidente, dott. 
Giovanni Zaffi, il di lui ritratto (lavoro 
” finitissimo della distinta signorina Linda 
‘Rizzoni) posto in una cormee, artistica- 
mente lavorata dai nostri bravi Roda e 
Buccolli. 

Era questo dono l’ espressione sincera 
della gratitudine dei soci verso il dottor 
Zufti per la tanta assennattezza colla quale 
dirlge la nostra Palestra Ginnastica. 

Ce ne compiaciamo vivamente con luì. 

* Casse postali di risparmio. — Rias- 
sunto delle operazioni delle Casse postali 
di risparmio a tutto il mese di Dicembre 
1885: ai 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese preced. N. 1189791 
Libretti emessi nel mese di 

Dicembre «+ + + > 26934 


N. 1216725 
Libretti estinti nel mese stesso » —9683 


Rimanenza N. 12070. 


Credito dei depositanti in 3 
fine del mess preced. L. 170105534. 25 
Dep. del mese di Dic. » 


Li 181325032. 90 
Rimb. del mese stesso » 9988052. 


Rimanenza L. 171336950. S4 


? Beneficenza. — Li signori conti Gi 


vanni e Luigi fratelli Gulinelli nella lut- 
tuosa auniversaria ricorrenza della morte 
del compianto loro Genitore conte Gia- 
como, hanno elargito all’ Arcispedale 
Lire 200. 

L' Amministrazione del Luogo Pio be- 


11219498. 65 | 


neficato esterna ai cenerosi offerenti la 
maggiore riconoscenza. 


In questura. — Dai R. Carabinieri 
furono arrestati Gi. G. e M. G. imputati 
il primo di furto qualificato a danno di 
Mattiuzzi Enrico di Cento, e il secondo 
di furto semplice a danno di Pagnom 
Luigi di S. Bartolomeo. 

— Si è verificato ad opera d’ ignoti un 
furto di polli a danno di Fabbri Claudio 
di Copparo. 


La sabbia del Po. — Scrivo la Ve- 
nezia : 

Nessuno s° era mai pensato che nel Po 
esistesse una miniera d’oro — e la mi- 
niera esiste nella sabbia del magno fiu- 
me italiano. 

Il sig. Luigi Achille Fabri di Bologna 
scoprì che sì potevano fabbricare botti- 
glie di vetro colla sabbia del Po, Fspe 
rimentò pazientemonte, e fra noi trovò 
aiuto presso i nostri più distinti tecnici 
e fabbricatori — sicchè le bottiglie di 
vetro, fabbricate colla sabaia del Po, sono 
ora un fatto incontestabil 


Il prodotto è specialmente importante 
per le bottiglie — chè, anche pel van- 
taggio sul prezzo, ci emanciperebbe dal- 
l'importazione di Francia e di Germania. 

I giornali italiani cominciarono già ad 
occuparsi della scoperta. In una corri. 
spondenza da Bologna alla Tribuna si 
scrisse lungamente del sig. Fabri bolo- 
gnese e della sabbia del Po — dimo- 
strando quanto torni di utilità per l' in- 
dustria del vetro la scoperta medesima. 

Alla quale di tutto cuore auguriamo il 
più splendido avvenire. 


Teatro Comunale. — Questa sera 
riposo. 


, Accademia filarmonico-dramma- 
tica — Questa sera ballo in famiglia. 


——__————_—_—_—_——€& 
SOTTO ZERO 

Un marito, perseguitato dalla moglie, si rifugia 
sotto un letto. 

— Al, brigante, canaglia, assassino! — urla la 
virago — uscirai tu di lì 

— No, siguora, io starò qui sotto. Voglio farvi 
vedero che in casa mia faccio quello che voglio io! 


Girollini va a visitare un appartamento, Il por- 
tinaio lo accompagua e glieue vanta le comodità. 
— Hum!— dice Girollini. — flemo che iu que- 
ci sieno dei reumatismi ! 
iò mi sorprenderebbe. Ne ha por- 
tato via tanti l inquillino che c' ora prima! 


A scuola, tra due signorine; 
cca di te... 
- La mamma è piena d'anelli 


UPFlICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettiuo del giorio © Febbraio 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morri — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 


Morti — Livraghi Elisa fu Giusepge, vedova 
Bennati, di Ferrara, di anni 67, possidente. 
Minori agli anni uno N. 0. 
6 Febbraio 
Nascits - Maschi 0 Femmine 2 
Nari-Monri — N. 1 
Pussuicazioni DI MarRIMONIO 
Tomasi Antonio fu Nicola con Vareschi Mal- 
Viba di Giovanni — Anselmi dott. Silvio 
Amedeo Francesco di Gio. Cesare con Botta 
Maria Gisella Eugenia di Antonio — Te- 
deschi ing. Isaia fu Abramo con Terracini 
Orsolina di Amadio — Bonati ing. Teodoro 
fu Luigi con Ferrari Giulia di Massimi-.. 


Tot. 2. 


Figurati, la mia... tion l'oro... per fino nei | 


| Freycinet la Camera respinge con 2 


| 


liano — Bacciglieri Luciano di Vincenzo 
con Farolfi Imeide fu Giuseppe — Rizzati 
Enrico fu Vincenzo con Dianti Gi useppina 
di Zirlo. 

Calessini dello Falchetti Piétro esposto con 
‘filoni Maria fu Sante — Dalsallo Anto 
vio fu Clemente con Santi Augusta di Car 
lo — Scanavini Giovani fu Domenico con 
Tnmiav Rosa di Giovanni — Ferranti Tito 
di Giuseppe cou Navarra Evellina di Fi- 
lippo — Riecoboni Vittorio fu Francesco 
con Bergamini Margherita di Gaetano». 

Maraimoni — Peccenini Prime, oste, celibe, 
con Gardi Adalgisa, donna di casa, nubile. 

Mogti — Landovi Giuseppe, esposto, di Fer: 
rara di anni 4. 


divori agli anoi uno N. 1 
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CAMERA E SENATO 
Vedi in quarta pagina, 


Telegrammi Stefani 


Madrid 8. — In una riunione di re- 
pubblicaui intransigenti Martin pronunziò 
un discorso violento facendo appello alla 
rivoluzione. 

Il delegato del governo sciolse la riu- 
nione; grande tumulto. 

Gli intrausigenti sono divisi, alcuni 
sono favorevoli ad una coalizione colle 
diverse frazioni repubblicane ; altri vo- 
gliono agire separatamente e provocare 
la rivoluzione. 

Telegrammi dei profetti di Burgos ed 
Avela annunziano che molti operaì sono 
senza lavoro. 

La situazionè del proletario a Madrid 
è critica. Il governo si sforza a svilup- 
pare i lavori pubblici. 

Madrid 8. — Arroyo attualmente a 
Buenos Ayres rimpiazzà Larios. 

New-Orleans 8. — La barca italiana 
Italia fu abbordata dal vapore Castle- 
crarg. I danni puramente materiali, a- 
scendono a mille dollari. 

Madrid 8. — Urenas intransigente fu 
arrestato in causa di un discorso rivolu- 
ziovario pronunziato nella riunione degli 
intransigenti. 

L'Eco di San Sebastiano dice che i 
earlisti si agitano molto nella provincia 


| di Alava. Una riunione di diversi capi 


fu tenuta presso un canonico della cat- 
tedrale di Vittoria. 

Ieri a Tarifa vi furono 14 casi e 9 de- 
cessi. 


Telegrammi del mattino 
Copenaghen 8 — La sessione del 


gsdag è chiusa. Il Re firmerà l'eser- 
io provvisorio. 


In seguito a discor 


voti contro 154 la presa in considera- 
zione della proposta Michelin per una 
inchiesta sugli affari del Tonchino. 
Atene 8 — Il Governo d'accordo col 
Re appoggiato dall’ opipione pubblica 
mantiene il pro; 
continua gli armamenti. 
Hassi da Costantinopoli : 
Temesi tensione nelle relazioni rus- 
so-inglesi in seguito all’attitudine del- 
la Russia dispprovante l'accordo di- 
retto turco-bulgar 
Meeting e saccheggio 
Londra 8. — Ebbe luogo un meeting 
di 10000 operai senza lavoro, organiz= 


| zato dalla federazione democratica so- 


ciale, Discorsi violenti, Deliberossi la 
necessità di pratiche immediate per 


mma nazionale e | 


soccorrere la miseria degli operai; che 
il parlamento innanzi tuito provveda 
alla costruzione delle case operaie ; 
e che le ore di lavoro riducansi a otto, 
Fino alle 5 1,2 nessun disordine. 

Londra 9. — La dimostrazione de- 
gli operai senza lavoro, finiti i discor- 
si, percorse le strade principali nel quar- 
tiere Mestend; ruppe le finestre dei 
club e dei magazzeni; rubò gli articoli 
esposti nelle vetrine; attaccò vetture e 
pedoni derubandoli degli oggetti di 
Valore. La polizia finalmente rinforzata 
riuscì a ristabili;e l’ ordine. 

Si fecero numerosi arresti. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


Con poco si ottiene molto è il detto 
odierno, e come migliore esempio mostria- 
mo le ben conosciute Pillole Svizzere del 
farmacista R. Brandt. Con una spesa gior- 
naliera di otto centesimi si può purificare 
il corpo in modo sicuro e innocuo e così 
impedire una massa di malanni. Le Pil- 
lole Svizzere si vendono in tutte le  far- 
macie a L. 1 Esigere sull’ etichetta la 
croce bianca su fondo rosso colla firma 
R. Brandt. 

Deposito in Ferrara presso la Farma- 
cia NAVARRA. 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


CENTRALISSINO 
Camere da L. 2 iutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


AVVISO 


1 sottoscritti si pregiano render noto 
che in Via Ragno n. 34, tengono depo- 
sito di tele da ballo noleggiabili a prezzi 
mitissimi. 

Assumono pure qualunque ordinazione 
per decorazione di Carri carnevaleschi, 
funebri e Sale per ballo. 

Ferri Guerino e Socio 
Addobatori 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
delle specialità 
che si trovano presso l’Ottico 
A A 


I migliori Cannocchiali da Teatro per 
eleganza di bontà di lenti al massimo 
buon mercato. 

Occhiali e Stringinasi con lenti di vero 
Cristallo di Rocca le uniche che con- 
servano le viste indebolite. 

Campanelli Elettrici con e senza quadro 
indicatore della prima casa d’ Europa 
i più a buon prezzo e i migliori per s0- 
lidità e guarenzia — Applicazione gratis. 

Chi desidera un cronometro, acquisti 
1’ Orologio vero Inglese a Remontoir per 
sole L. 20, guaranzia senza limite. 

Orologi con sveglia originali Americani 
per sole L. 12 — Unico deposito. 

Lanterne Magiche e Praxinoscope di Pa- 
rigi, i due migliori regali che possano 
fare i padri di famiglia ai loro bambini, 
dilettevoli ed istruttivi. 

Grande e variato assortimento di Por- 
ta-zigari e Pipe vera Schiuma e Ambra al 
massimo buon prezzo. 

Unico deposito delle Pipe vere Schemnitz. 

Dietro richiesta si spedisce franco di 
posta qualunque articolo. 


Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 

zo ridotto di L. 1.75 al Kilog. 
Rivolgersi all ufficio di questo 
giornale. 


Non più insonnia 
sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i Confetti 
Costanzi — 3° Vedi in 4° pag® 


e ccar a 


Roma 5. — Camera dei Deputati 


Savini svolge un progetto per esten- 
dere 1° Indulto dei decreti 3 e 23 luglio 
1871 agli ufficiali ed assimilati che non 
trovandosi in servizio, ma in aspettativa 
© disponibilità, non poterono fruirne. 

La Camera prende in considerazione la 
proposta. 

Branca presenta la relazione su l'om- 
mibus finanziario. 

Grimaldi, interrogato da Giovanoli su 
la logge per gli infortuni del lavoro, ri- 
sponde che la Commissione del Senato 
studia quel progetto, e presto, crede, sarà 
presentata la relazione a quel consesso. 

Dopo altre interrogazioni di Maffi su 
alcune Società cooperative di consumo, di 
‘Rosano sul disastro ferroviario d'Avellino, 
di Bruniali su la stazione di Thiene. 

‘ Dotto de Dauli interpella su la esclu- 
sione per un sessennio da qualunque U- 
niversità dello Stato del Battelli, stu- 
dente dell'Ateneo di Torino. 

Coppino (min.) risponde l’ ulfima con- 
danna esser un trienmo, avendolo la Fa- 


coltà di Torino condannato l'anno prima | 


per un altro triennio. 

Cita i precedenti poco favorevoli del 
Batteili condannato al carcere da due 
tribunali per ingiurie al Rettore nel suo 
ufficio. Esponendo i motivi della pena 
dichiara di approvare pienamente l' ope- 
rato della Facoltà di Torino. 

Dopo un 


su gli aumenti delle tariffe ferroviarie, a 
che Genala risponde che per alcune ta- 


, interrogazione di Vastarini su | 
l’ universiaà di Napoli, Spirito interroga | 


riffe dei trasporti le stesse Società pre- 
sero l’ iniziativa per diminuire, ma non 
può pretendersi che si diminuiscano le 
tariffe a carico dello Stato. 

Seduta del 7 — Si approva il pri 
getto circa a modificazioni da introdur 
nell’ elenco dei boschi demauiali dichi: 
rati inalienabi 

Discutesi il progetto di legge pel la- 
voro dei fanciulli. 

Costa dichiara che approverà il pro- 
getto di legge quale viene dal Senato, 
onde non rimanga colà a giacere insieme 
al disegno di legge per gi infortuni sul 
lavoro. 

Maffi si ascocia al Costa. 

Indelli propone il seguente ordine del 
giorno: « La Camera approvando il di- 
segno di leggo invita il Governo a stu- 
diare le riforme legislative per coordi- 
nare i provredimenti sul lavoro dei fan- 
ciulli coi necessari per le discipline edu- 
cative in rapporto ai diritti e doveri della 
famiglia. » 

Dopo dichiarazioni di Luzzati e del mi- 
nistro Grimaldi questo ordino del giorno 
è approvato insieme al seguente della 
commissione : 

« La Camera invita il governo a pre- 
sentare un disegno di legge che regoli 


il lavoro dello donve negli opifici , cave, | 


miniere in modo che i precetti dell'igiene 
e della moralità si accordino colle con- 


dizioni attuali dell'industria nazionale, | 


prendendo anche in considerazione il la- 
voro antigienico delle risaie. » 


In seguito si approvano tutti gli arti- | 


coli. 
Roma 8. — Senato del Regno 


Il presidente commemora i senatori e 
deputati Dozza, Lanzi, Morini, Bertea, 
Rasponi, Bianchi e Tecchio cui consacra 
speciali parole. 

Robilant rispondendo a Del Fico inter- 


pellante sulla partecipazione dell’ Italia 
alla dimostrazione navale contro la Gre- 
cia, dichiara che sarebbe lieto di soddi- 


sfare il desiderio dell’ interpellante che | 


gli vwirebbe la occasione di dimostrare 
anche in questa circostanza le simpatie 


dell’ Italia pel regno ellenico nel suo be- | 
ninteso interesse non sono venute meno; | 


tuttavia procedendo l’Italia d’accordo con 
le altre potenze non gli è permesso di 
‘portare È pubblico i particolari dei ne- 
goziati. È spiacente quindi di non potere 
accettare l’ interpellanza. 


Brin, Taiani e Genala presentano pro- 


getti di legge. Magliani presenta il di- 
segno di legge su la perequazione do- 
mandandone l’ urgenza. 

Caracciolo propone che per l’ esame 
della perequazione in ciascun nfficio si 


nominino due commissari. Il Senato ap- | 


prova e passa alla costituzione degli uffici. 


EMULSIONE 


DI 
SCOTT 
d’Gl!io Puro di 
FECcATO DI MERLUZZO 


sita 
+ 0 sapore, 


TOSSE ASININ\ 0 CANINA 
DEI RAGAZZI 
Guarigione in 24 ore con lo Spe- 


cifico MANARA premiato in 
Italia ed all'Estero, e ritenuto l'anico sp 


fico mondiale per guarire la tuss: dei rag 
zi. Fiacone L. 2 con istruzione, Per noa e 
sere inganna a firma a mano Ma- 
nara suil itato garantito. 


Dirrgersi al preparatore chimico Mana 
rain Montà Beccaria (talia). 

In FERRARA presso la farmacia 
NAVARRA ed in tutte le buone far- 
macie del mondo. 


Chiedere specifico Manara 
| ERE E CE ARTENZE 


LA MIGLIORE 


ICIOGCOLATTA 


Non più 


zioni nervose, Scherat 


metà în Par 


sangue mediante i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, î soli eccezionalmente 
giabili in ogui stagione dell'anno per rendere la forza ed il coloro i 
fnemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti e per preveni 
serofolose, Febbri in generale le pi 
Tamori, Sifilide, Impotenza virile ete. — Effetto constatato da circa 4 mila recentissima lettere 
di riograziamento d'ammalati guariti e da 66 certificati di primari Clinici d'Europa e d' Ameri 
Sud, visibili metà in Roma via Rattazzi 26 dallo ore 2 alli 
i presso l'inventoro Prof. A. Costanzi, Rue des Nonnains d' Hyères 18, 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3,80 con dotta- 
gliata istruzione. — Si trovauo neila maggior parte delle Farmac: 
Mandi a scanso d' equivoci : Confetti vegeto-ferruginosi Costan 
tola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa 1n nero dall' autore. 


In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA che ne fa 
spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


i i: 


insonnia 


sì di bambini che di adulti nonchò tutte le malattie provenienti da vi io od indebolimento del 


energici ed impareg- 
ai fanciulli deboli ed allo donne 
e guarire rapidamente : Affe- 
ostinate Gcandulo, Spino ventose, 


p. tutti i giorni esclusi i fosti 


© Drogherie del Regno. Si do- 
rifiutando recisamente ogni sca» 


Alolite 1l mercurio e le iniezioni, dannosissimi. L' estratto 
vegetale di copalvina e pariglina del Dottor Torn di Londra, 
cura in pochi dì scoli acuti € cronici, purifica sangue e t- 
mori ; sicuro nel stringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontinenza d'orina. Usasi e spediscesi 
segretame; ‘* È in saporo. Un viso I 5,50 più 70 ceut. se per posta : 3 vasi L. 16 (sufficiente per 
malo assai cronico) franchi da Bertelli e C, Farmacisti, Milano, via Monforte, 6, e principali, far- 
macie del Regno. 8) 
In FERRARA presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


| GAAADBAAAAAAAAADA AA 


ON PIÙ TOSSE 


COLL’ USO DELLE INFALLIBILI 
PASTIGLIE DEL DOWER CON BALSAMO DEL TOLÙ 


Preparate dal chimico-farmacista G. LOSI 


ARABA 


q 
Si | 
| Sono Je più calmanti espettoranti, le più balsamiche e diaforatiche che si conosoano ; |) 
| @l troncano le costipazioni incipieni, risalvono le bonebiti è polmoniti le più ostinate, e riescono || 
| S| solvent. per eccellonza nel caturro cronico facilitando la respirazione. | 
Ogni scatola, oltre l'istruzione, porta la firma del preparatore e la marca di fabbrica, la quale 
è puro impressa în ogoi lastiglia. 


g PREZZO LIRE 1 LA SCATOLA (9 
G' Deposito generale alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA, via Martelli N.8, Firenze — ed | 

(| all'ingrosso: presso Cato Egza, A. Manzoni è C., Milano —'CrsAge PrONA e Fioti, Firenzo 

È| — Boxavia, Bolugna. I 
| In Ferrara, farmacia PERELLI — Ravenna, SUCCI e SAVINI farmacisti — Forlì, CROPPI {i 


0 VALENZA farmacisti — Rovigo, GAMB\ROTTI © Fratelli CARPANETTI — Legnago, DE STE- |9) 
FANI — Faenza, CARBONI — Adria, SQUARCINI. 5 


O AAAAAAIAARAANAAIAAAAA TI 


i ISTITUTO-CONVITTO MACCHIAVELL: 


< = 
È 2 
| D = 
Ì SI (asi 
= © 
= 
(Si > 
i = =) 
| 2 si 
3 = 
il pei 
= = 
od ee: 
Quest Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germanici, è posto all’aperta cat 


| pagna, in una località forse UN:ca AL MONDO, PE RANA 
(colline fiesolane.. Il lucale deli'istituto. il 


e abantico ai una coble famig 


ARIA SALUBERRINA E STUPENDO 

e nun è altro che un magnifico pala 

4 fiore tiva, è vastissimo e vi si trovano tutte 

asti giardini, Doschetli per ia riereazion i di ginoastica ecs. 

nanti sono i migliori d Italia, fra i quali basterà solo” ricordare. l’itlust 

| G Accad me delli Crusca e il più profondo filo'ogo che vanti l’Ilalia. — I bom 
pci dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli der Patroni sono la più splendida 4 


rentigia delie serietà di del'o istituto, e attestato ta modo luminoso 11 gran favore ch> 

de iu Itatia € all’ Ester Preside L: effettivo del Consiglio : comm. Domenico Lsrioli 
| senatore del Re no e procurator rate aila Corte di Appello di Fireoze : Vice-pre sidente 
| comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e professore di Antropologia nel ®. Istituto 

di perfezionamento di Fir — Patroni : S. E. il Principe Lanza di Scxiea; comm. Lu 


0 Fenzi e alt 
to 


Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem; comm, Sebasti 
molli che troppo ne vorrebbe a sol mentovare — Direttore dezli studi e del Co 
il chiarissimo proî. Radegoade \ngeloni 

Vi sì prepar vi a quelsivoglia carri. ra civile, militare e commerciale eve. — 
Sì duuno corsi di liv aniere, lezioni di d.seguo, di musica, di ginnasuica, di equita 
zione, di scherma, di telegrafia, di stenografia ece 

È tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu 
berrima, ordinamento podi di pro ramma rispetto agli studi) che conta 
aluum provenienti sin dall Ma e dal'estemi Asia, > A chi ne Ta richiesta s' invia 
gratis ìl Programma e it Re to steli’ Istituto-lenvilto 


x 
| ni sposizione di Milano 1871 - Parigi 1873 - Monza 1830 
Goti più alte E etnei A SL poctomario È 
DEDICATA d 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 
ns Sii edo 

. MARGHERITA - AL 

MARGHERITA - A. 

gj Acqua tta MARGHERITA - A. Migone . 

Polvere Riso. MARGHERITA - A, Migone . 

Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . 


Sapone . Migone 


atto... . Migone . 


Articoli garantiti de 
ruecomandati con tanta 


agg 


Scatola crtone con assort. completo suddetti articoli L. 12 S 
rantissima în raso bri 


FERRARA jpresso la 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franco e Bajeri Via 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
Kg IMOLA p.esso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la sar nacia Melia Chiara. * 


cer Sauri e 
BIISIA ep Msg 001 
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